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Domenica scorsa in curva 


nord è apparso uno striscio- 
ne: “Potere la popolo”, nella 
sud uno sullo smantellamen- 
to della scuola pubblica da 
parte del governo. 

Cosa c'entrano due striscio- 
ni del genere nel contesto di 
una partita di calcio di secon- 
da divisione? 
Superficialmente (cioè per 
le menti superficiali) nulla. 
Come, superficialmente, uno 
striscione come “Eroina? No 


Profeta: Abbiamo un 
campioncino in casa 

e non ce ne eravamo 
accorti... 

Occhiuzzi: Manìati a 
guarì. 

Canetti: Emozionante 
rivederlo in tv 

Chiri d’a’ Nord: 
Bellissima festa e belle 
iniziative. 

Robertinu u’ Punk: 
Torna in curva e porta 
vittorie su vittoria. 


L'arbitro di domenica 
scorsa: Nu pisciaturi 

I fischi: Stupidi ed inge- 
nerosi 

Galantucci: 3 partite 
senza gol. Mannaia a 
sùacruta. 
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grazie, siamo ultrà”, che cam- 
peggiava in curva nel 1988 
nulla c'entrava in quel conte- 
sto. E invece sosteniamo con 
forza che un messaggio, qua- 
lunque esso sia, è sempre atti- 
nente. In qualsiasi situazione 
lo si lanci. Perchè far sentire 
la propria voce, far leggere i 
propri pensieri, in una socie- 
tà dominata dalle Marie De 
Filippi e dai reality, assume 
immenso valore sociale. In 
uno stadio come in una piaz- 
za. 

Fabrizio de Andrè sosteneva 
d'essere di parte. Sempre. E 
che l'essere di parte lo aveva 
nel dna. Con connotazioni 
diverse dai suoi “compagni”, 
certo. Ma comunque sem- 
pre “coinvolto”. Mi rifaccio 
al grande “poeta degli ulti- 


mi” per dire che, sempli- 
cemente, gli Ultrà Cosenza 
hanno un dna ben definito. 
Dalla loro nascita e forse da 
molto prima. Da quando i 
Bruzi si ribellavano a Roma. 
Da quando le “insorgenze” 
cosentine erano all'ordine 
del giorno. Forse per questo, 
come ha sentenziato un giu- 
dice del tribunale di Cosenza, 
ci riteniamo “l'ombelico del 
mondo”. Siamo figli di un 
passato che non si cancella. E, 
come evidenzia la copertina, 
da trenta anni questa tribù 
di sognatori che abitano la 
curva, esprimono idee ben al 
di là dell'evento sportivo. 


Qualcuno ci rimprovera di 
“fare politica in curva”. Un 
rimprovero che sa di colos- 


Ogni martedi e giovedi ore 21.30 
Piazza Loreto 


Assemblea 
degli Ultrà 


Tutti devono partecipare! 


cio Pen 


sale sciocchezza. Che nasce 
da un equivoco elementare 
(quando non c'è la malafede). 
La confusione che si fa tra 
politica e partitismo. 

Il partitismo si attua nelle 
segreterie politiche dei par- 
titi, con i quali la curva mai 
ha avuto nulla di che spartire 
anzi, possiamo dire e ribadire 
che i partiti cosentini (tutti) 
hanno da sempre malvisto 
questo nostro impegno. 

La politica, quella vera, la si fa 
ogni giorno con i nostri com- 
portamenti e le nostre azioni. 
Con la voglia di cambiare un 
mondo schifoso dove i ricchi 
si fanno sempre più ricchi ed 
i poveri sempre più poveri. 
Nel momento in cui in un 
gruppo, qualunque esso sia, 
della Sud oppure della Nord, 


un ragazzo riesce a trovare 
una dimensione di vita ed 
aggregazione sociale... in quel 
preciso momento la curva ha 
svolto una funzione politica. 
Ben più alta di dieci consigli 
comunali, dove il massimo 
della serietà è come spartirsi 
le indennità. Questa curva 
fin quando vivrà dirà sempre 
la sua. Su un arbitro che non 
ci piace, come su un sindaco 
incapace. 

Questione di dna. 


un grazie a Paolo 
Spizzirri un ragazzo 

di Montalto che ha 

regalato un nuovo 
megafono alla curva. 


un grazie a Fracs 
che per il rinnovo server 
non ha voluto soldi. 


Ogni lunedi dalle 19 alle 20 
sat 105.7 fm 


anche în streaming sa Www.elroma.org 


TAM TAM 
E SEGNALI DI FUMO 


LIBERA VOCE DELLA CURVA 
PIU’ FOLLE DEL MONDO 


L'elenco dei nomi ed i dati che seguono 
sono puramente formali. Siamo costretti a 
pubblicarli, perchè la legge sulla stampa ce 
lo impone, ma siamo convinti che questa 
costrizione è limitativa della Libertà 
d'opinione. 


Registrato al Tribunale di Cosenza 
nr 608 del 09/02/1998 


Questo giornale è fondato 

sulla condivisione popolare e la 
partecipazione diffusa. Il lavoro di 
coordinamento è affidato a Emiliana, 
Francesca e Nuccia. 

I contenuti che in esso appaiono 
godono del consenso dei gruppi della 
curva e degli iscritti alla mailing-list. 
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È consentita la riproduzione, anche 
parziale e con qualsiasi mezzo effettuata, 
solo se non a scopi di lucro. 

Non comprare fotocopie di Tam Tam. 


Saluti, 
molti di voi che andrete a 


leggere queste righe non mi 
conosceranno, perchè è da 
tempo che ho smesso di fre- 
quentare i gradoni della Sud, 
o perchè ho sempre avuto la 
dignità di non erigermi ad 
ULTRA’/ULTRAS (parolo- 
ni in questi ultimi tempi...) 
riconoscendo dei limiti che 
solo i forti riescono a com- 
prendere! 

Ma di questa esperienza 
porto un tesoro di cui vado 
gelosissimo, mi porto dietro 
gli insegnamenti ed i consigli 
di qualche “vecchio” che ha 
inculcato in me i valori della 
fratellanza e dell'antifasci- 
smo! 

L’antifascismo non fatto di 
parole e di luoghi comuni... 
L'antifascimo non fatto dalle 
lotte seduti comodi sulle pol- 
trone.... 

L’antifascimo portato in stra- 


da....nelle piazze.....sul posto 
di lavoro... 
L’anti-fascimo come cultura... 


Vi scrivo questo perchè???? 
Perchè è da un bel po’ di 
tempo che ascolto “mal 
volentieri” un coretto che 
ogni maledetta domenica si 
alza, ahimè, dalla curva Sud. 
Un motivetto di cui la mag- 
gior parte di voi, non cono- 
sce la provenienza ma che 
non può suonare nuovo a 
chi ha una esperienza, ora- 
mai trentennale, nella Curva 
Bergamini. 


Quante domeniche avete 
cantato: 

“Lo stato ha inventato una 
legge, 

una legge che dice così: 

se incontri un ultras per strada 
arrestalo e portalo qui”... ecc 
ecc 
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Beh ora provate a canticchia- 
re questo testo sullo stesso 
motivetto: 


Avanti ragazzi di Buda 
avanti ragazzi di Pest 
studenti, braccianti, operai, 
il sole non sorge più ad Est. 


Abbiamo vegliato una notte 

la notte dei cento e più mesi 
sognando quei giorni d'ottobre, 
quest'alba dei giovan'ungheresi. 


Ricordo che avevi un moschetto 
su portalo in pinzza, ti aspetto, 
nascosta tra i libri di scuola 
anch'io porterò una pistola. 


Sei giorni e sei notti di gloria 
durò questa nostra vittoria 
ma al settimo sono arrivati 

i russi con i carri armati. 


I carri ci schiaccian le ossa, 
nessuno ci viene in aiuto 
il mondo è rimasto a guardare 


sull'orlo della fossa seduto. 


Ragazza non dirlo a mia madre 
non dirle che muoio stasera 

ma dille che sto su in montagna 
e che tornerò a primavera 


Compagni noi siam condannati, 
sconfitta è la rivoluzione 

fra poco saremo bendati 

e messi davanti al plotone 
Compagno il plotone già avan- 
za, 

già cadono il primo e il secondo 
finita è la nostra vacanza, 
sepolto l'onore del mondo 


Compagno riponi il fucile 
torneranno a cantare le fonti 
quel giorno serrate le file 

e noi torneremo dai monti 


Avanti ragazzi di Buda, 
avanti ragazzi di Pest 
studenti, braccianti e operai, 
il sole non sorge più all’Est 


Questa canzone Era ed è un 
omaggio all’eroismo (così lo 
chiamano i fascisti) del popo- 
lo ungherese che nel 1956 si 
ribellò all'oppressione comu- 
nista. 

Come noto l'insurrezione 
seguì la cacciata del pre- 
sidente Nagy da parte dei 
sovietici, spaventati dall'on- 
data di democrazia (?) che il 
suo governo stava apportan- 
do all’ Ungheria. 

Da qui l'intervento russo ed 
il resto è storia. 


E INACCETABILE come la 


NOSTRA Curva ancora canti 
orgogliosamente questa can- 
zone, di moda tra le tifoserie 
destrorse italiane!!!! 

Forse non dovrei essere qui 
nemmeno a scrivere questa 
lettera al tam tam... 

Forse non dovrei essere io 
a dirvi come e cosa dovete 
fare.... 

Ma l’amore viscerale che ho 
verso la mia curva e la mia 


città diventa più forte del 
silenzio!!! 


Gli Ultrà Cosenza hanno una 
storia,un blasone,una dignità 
e dei valori che vanno difesi a 
dentri stretti. 


Con un saluto a pugno chiu- 
so e Senza Rancore 


Cosenza_Rossa 


BENVENUTA AURORA 


Anche se in ritardo volevo informare tutti i fratelli della 
sud e della nord che è nata una splendida lupacchiotta di 
nome Aurora. 
Benvenuta in questo “mondo fantastico”. 

Un bacio grande alla splendida mamma e ai compagni di 
Viaggio della yaris. 
Fabio alias irlandese 


Ultras in tutto il mondo, 

Il nostro amico Uros Misic 
(20 anni) è stato arrestato nel 
dicembre 2007 a causa di inci- 
denti avvenuti durante la par- 
tita di calcio tra la Stella Rossa 
Belgrado e Hajduk Kula. 

È stato recentemente condan- 
nato a 10 anni di carcere per 
aver attaccato un poliziotto in 
borghese. 

Uros Misic ha 20 anni e non 
era mai stato condannato in 
precedenza. 


Ha provocato solo picco- 
le lesioni al poliziotto, ma è 
stato accusato di tentato omi- 
cidio, perché ha cercato come 
si suol dire di “mettere una 
torcia nella bocca del poliziot- 
to”, questa accusa è falsa. 

La scientifica ha dimostrato 
che il poliziotto ha subito solo 
danni minori, senza bruciatu- 
re sul suo volto, in particolare 
attorno la sua bocca. 

Questo non ha reso il verdet- 
to più leggero, altri due tifosi 
della Stella Rossa Belgrado 
sono stati condannati ad uno 
e un anno e mezzo per aver 
preso parte agli stessi inci- 
denti. 


Durante gli incidenti, il poli- 
ziotto ha tirato fuori la sua 
pistola e sparato verso una 
folla di 5000 persone. 

Per fortuna nessuno è stato 


ferito. 
Durante il suo intervento ed 


il tentativo di arresto acca- 
duto in precedenza, egli non 
ha mai mostrato la sua legit- 
timità, identificandosi come 
agente di polizia. 


Dopo il processo, 5 dei nostri 
amici sono anche stati arre- 
stati perché hanno protestato 
contro la sentenza. 

Essi sono stati condannati a 
un mese di carcere, solo per- 
ché hanno dimostrato pubbli- 
camente il loro parere. 

La repressione della polizia 
ha continuato con nuovi arre- 
sti per aver cantato cori e fatto 
SCH anche i nostri calcia- 
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tori sono stati condannati 
perché hanno partecipato 
alla partita di calcio indossan- 
do la maglietta con la scritta 
di E © n Jr 

Giustizia per Uros” e la sua 
immagine. 


Nessuno sta cercando di 
sfuggire alla responsabilità, 
vogliamo solo giustizia. 

KA 

Una battaglia difficile per la 
giustizia è in vista, non é solo 
nel nostro interesse, ma di 
tutti gli ultras. 

Questo è il nostro modo di 
dire la verità, non quella che 
è stata plasmata dai mezzi di 
comunicazione. 

Media di regime. 


Giustizia per Uros! 
Giustizia per gli ultras! 


Nikola un ultras della Stella 
Rossa Belgrado 


È molto tempo che non 
scrivo sul tamtam, e ci 
tenevo a ritornare e scrive- 
re su qualcosa di veramen- 
te importante...importante 
è ricordare i diffidati di 
Norcia, come dimenticar- 
li, e come non ringraziarli 
per il segno forte e vero che 
hanno dato al movimento 
ultras. 

Qualcuno (come mirabel- 
li e mangiarano) li hanno 
definiti teppisti e delin- 
quenti.. e si tutti i delin- 
quenti erano cumu a loro 
u munnu era salvo... ma 
non voglio parlare di que- 
sti soggetti opportunisti e 
falsi, preferisco ricordare i 
miei amici... beh i primi che 
mi vengono in mente sono 
BESALDO e ROCCHINO, e 
questa loro assenza forzata 
si avverte molto nella curva, 
ma, soprattutto in trasferta... 
come si fa a non pensare a 
ROCCHINO quando sale su 
quei ferri e lo vedi là sopra che 
non ha bisogno nemmeno del 
megafono per alzare i cori... la 
sua grinta e la sua passione ci 
hanno sempre accompagna- 
to, insieme al “professore” 
a continuare, per quel che si 
può, a ragionare ancora oggi 
da ultras. 

Un saluto anche ai ragazzi di 
Amantea, bravi guagliù. 

Poi voglio nominare un gran- 


de amico, Gianluca “u naso- 
ne” e chi tu dicu a fà, come 
può non mancare lui in tra- 
sferta con quello stendardo 
“MONDO FANTASTICO” 
che raccoglie in due paro- 
le la sua bella e meravi- 
gliosa personalità, vederlo 
arrivare in tutti i campetti, 
sempi sfattu era una gioia, 
accoppiato all'inseparabile 
PRESIDENTE che arrivava 
dappertutto con lo stendar- 
do “S. Vito” dintra a busta da 
spisa...grandi davvero. 
Continuo e mi viene in mente 
GIORGINO cu tutta a ciutia 
sua e quel sorriso ca ti piglia 
sempi ppe fissa, affiancato 
anche lui da un grande ribel- 
le come MARCO, “resistete e 
non mollate, rebel fans onora- 
te”. 

Un saluto anche a Totonno 


Merenda, fondatore 
dell'alcool group, e a tutta 
la sua macchinata, anche 
loro costretti a subire l'en- 
nesima repressione. 
Aurelio e la sua permanen- 
te ciutia...Come non nomi- 
nare Cristian e Kinderino, 
miei amici e fratelli di 
vita, con loro trasferte ne 
ho fatte e come, e vi assi- 
curo che la loro assenza si 
avverte...resistete Ultras 
curva Nord. 

Ma il mio vero saluto e 
riconiscimento va soprat- 
tutto agli ex Ultras Ancona, 
amici e compagni, li conosco 
bene, so con quanto amore 
e passione sono arrivati a 
Norcia, 

e colgo l'occasione per ricor- 
dare alla tifoseria tutta che i 
sette ragazzi di Ancona erano 
lì per gli AMICI di Cosenza e 
non per il Cosenza. 

Spero di non aver dimen- 
ticato nessuno, un saluto a 
tutti i gruppi, vecchi e nuovi, 
a Mirkuzzu e Dariuzzu un 
ben tornati, e alla redazione 
di tamtam che mi ha dato la 
possibilità di esprimere il mio 
pensiero. 

ORGOGLIOSI DI VOI 
DIFFIDATI CON NOI... 
Purpetta 

Alkool Girls 


L'aumento dell’entusiamo è 
direttamente proporziona- 
le ai risultati della squadra. 
E della sua voglia di riscatto 
dopo anni di peripezie e tri- 
bolazioni. Il nostro obiettivo 
lo raggiungeremo tutti insie- 
me, a dispetto dei tagliaturi 
ipercritici e delle loro volgari 
previsioni. Perchè i Lupi pos- 
sono contare su una tifoseria 
senza eguali nel girone, e di 
molto superiore alla maggior 
parte delle squadre che mili- 
tano nei campionati maggio- 
ri. Il nostro orgoglio cosenti- 
no lo esprimiamo sugli spalti 
del S.Vito, motivando ancora 
di più i giocatori che hanno la 
fortuna di vestire il rossoblu. 
I traguardi che ci siamo pre- 
fissi sarà dunque più facile 
coglierli. 

In questo contesto si inserisce 


il nostro gruppo. I “Briganti 
Paterno”. Condividiamo 
all'interno della curva sud la 
passione per due colori magi- 
ci. In questi giorni festeggia- 
mo il nostro secondo “com- 
pleanno” come gruppo. Con 


lo stesso entusiasmo di prima 
e con la stessa voglia di esser- 
ci sempre, e sempre in prima 
fila. 

Invitiamo dunque tutti gli 
“abitanti” delle curve Sud e 
Nord alla festa che faremo a 
Paterno Calabro il prossimo 
15 Novembre, dove, nell’am- 
bito della Festa d Autunno, ci 
saremo anche noi e vorrem- 
mo ci foste anche tutti voi. 
Briganti Paterno 


spese per i nostri fratelli. 


Beffa che si amplifica col fatto che la data è da destinarsi. 
Vi ricordiamo che sono in vendita i materiali invernali 
nuovi del gruppo di Amantea, per il reperimento delle 


spese legali. 
Siamo con voi. 


CON AMANTEA... 


Diamo ancora una volta la massima solidarietà agli amici 
di Amantea e, soprattutto, ai due ultrà che ancora subi- 
scono angherie di ogni tipo per i fatti di Norcia. 

E notizia degli ultimi giorni lo spostamento del proces- 
so da Scalea a Spoleto. Un ulteriore, inutile aggravio di 


Sono entrato in fibrillazione 
subito non appena ho deci- 
so di tornare al campo, dopo 
circa 8 anni. 

Le ‘novità’ le vedo solo fuori, 
dentro è rimasto tutto magi- 
camente lo stesso. 

Mi girano il tam tam al baret- 
to, gli do un breve sguardo, lo 
leggerò in seguito. Mi incam- 
mino verso l'ingresso e trovo 
Sergio che lo distribuisce e gli 
confesso che manco da tanto 
tempo. 

Entro, “le carni mi si aggriz- 
zano” per una decina di 
secondi. Ritrovo un mucchio 
di persone tra compagni, 
amici, conoscenti e fratelli. 
Oh, ma stanno tutti qua - mi 
sono detto - ma dove sono 
stato sinora? 

<<Papà papà, perché dici 
che quello è cornuto?!>> è la 
prima cosa che sento subito 
dopo il fischio d'inizio. Le 
bestemmie, le sane bestem- 
mie gridate a squarciagola e 
tradotte subito dopo anche 
in italiano, sono sublimi. C'è 
un botto di gente che cerca il 
tuo consenso con il sempli- 
ce sguardo. Ma soprattutto 
ho gridato “E Catanzaro, 
Catanzaro merda!” e mi sono 
riappropriato dell’urlare con- 
tro qualcuno, ma anche LUPI 
LUPI. Andare allo stadio, 
sicuramente vuole dire accre- 
scere il proprio bagaglio cul- 


UN 
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turale, oltre che fa bene alla 
circolazione. 

La partita? Ho sofferto, non 
lo nascondo, eppure il calcio 
‘tecnico’ non mi interessa. Ho 
pensato, quando eravamo 
sullo 0-1, quale tipo di puni- 
zione mi sarei dovuto auto 


infliggere se avessimo perso. 
Ma come sempre la curva dà 
la sua parte ed i ragazzi in 
campo rispondono positiva- 
mente, 2-1. 

È come fossi rinato e mi sento 
come un bambino. 
ciccionoto 


PER NON DIMENTICARE! 
CIAO CICCIO 


A te che hai sempre sorriso 
a te che hai sempre amato la vita 
a te che hai sempre aiutato tutti 
a te che ci hai dato la possibilità di averti come amico 
a te che rimarrai sempre una GIOIA di amico 
non ti dimenticheremo mai... 


Styven e Jenny 


ESE 


g a Legd F DOS! LUUY VA gio 0 
SQUADRE PUNTI RETI IN CASA IN TRASFERTA 
GIRONE C P F S Vv N P F S Y N F Ss 
COSENZA 24/12. 5 | 5-0 0 8 2 3.0.2.4.3 
GELA 22 113 4 ce ee ee _ 2 3 2 0 6 2 
CATANZARO 20 | 12 3 2 3 0 6 3 3 2 0 6 0 
CASSINO 19 |18 11| 2 2 0 9 5 3 2 1 9 6 
PESCINA VDG 19 |15 10| 2 3 0 5 3 3 1 1 10 7 
BARLETTA 14 | 8 6 1 4 0 4 3 2 1 2 4 3 
SCAFATESE 14| 8 6 3 0 1 5 i i 2 3 3 5 
VIBONESE 14 |10 9 2 1 2 6 6 i 4 0 4 3 
ANDRIA 13 110 42 | 3 0 3 7 6 i i 2 3 6 
NOICATTARO 1015 8 2 1i 2 3 3 0 3 2 2 5 
ISOLA LIRI 10| 4 8 2 2 2 ae 0 2 2 0 4 
MONOPOLI 9 1 3 1 7 6 0 3 2 4 6 
1i 4 0 3 et 2 3 52 
E rag 6| 0 4 2 
MANFREDONIA (-1) ES LE 3 | 1002-31 | 

SE 
VIGOR LAMEZIA = | 6-| 4__14-| 0° 2 3 I EE 
11° GIORNATA CLASSIFICA MARCATORI 


2 reti 

-Polani (Cosenza) 
Menichini (Andria) 
Palumbo (Aversa N.) 1 rig. 
Sibilli (Aversa N.) 1 rig. 


Barletta - Vigor Lamezia 
_ Cassino - Andria 
Catanzaro - Val di Sangro 
Cosenza - Igea Virtus B. 
Gela - Pescina VdG 


De Angelis (Melfi) 3 rig. 

5 reti 

Cunzi (Cassino) 2 rig. 
Galantucci (Cosenza) 1 rig. 


Manfredonia - Aversa N. Ceccarelli (Monopoli) Alessandri (Barletta) 1 rig. 
Noicattaro - Melfi ` 4 reti Guzzo (Cassino) 
Scafatese - Monopoli Arcamone (Pescina VdG) 1 rig. Lorusso (Cassino) 


Vibonese - Isola Liri Di Maio (Catanzaro) 

Iannelli (Catanzaro) - 
Marinucci Palermo (Gela) 
Bongiovanni (Igea Virtus B.) 


Santarelli (Monopoli) 


Dipasquale (Pescina VdG) 
Mastrolilli (Vibonese) 2 rig. 
Franciel (Gela) 2 rig. 

3 reti 

Cavaliere (Andria) 


Andria - Cosenza 
Aversa Normanna - Barletta 


Cassino - Scafatese Romano (Aversa Normanna) Berra (Pescina VdG) 
Igea Virtus B. - Manfredonia Laviano (Barletta) Cruciani (Pescina VdG) 
Melfi - Catanzaro Giannusa (Cassino) Izzo (Scafatese) 
Monopoli - Vibonese Caputo (Catanzaro) Rapino (Scafatese) 
Pescina VdG - Isola Liri Montella A. (Catanzaro) Varriale (Scafatese) 


Memmo (Val di Sangro) * 
Di Mauro (Vibonese) ecc. 


Pasca (Gela) 


Val di Sangro - Gela 
Melis (Vibonese) 


Vigor Lamezia - Noicattaro 


Di nuovo in vetta e di nuovo 
da soli. È durato appena 
un turno di campionato il 
primato del Gela dovuto 
esclusivamente al fatto di 
aver vinto lo scontro diret- 
to con i rossoblù, ma in casa 
dell’Aversa Normanna non 
sono andati oltre uno 0-0 
conquistato con i denti e 
con un atteggiamento molto 
difensivista. Cosco torna a 
guardare Toscano dal basso 
ed oggi ha un altro match 
delicato contro il Pescina, 
formazione controllata in 
parte dal Monte dei Paschi 
di Siena che ha l'obbligo 
(aziendale) di vincere il 
campionato per poi cambia- 
re nome in Avezzano (ope- 
razioni di questo tipo sono 
largamente diffuse all’om- 
bra della Sila). Continua la 
sua marcia anche il catan- 
zaro di Provenza che fa leva 
su una solidità difensiva a 
dir poco sensazionale. Sette 
giorni fa ha vinto ad Andria 
con molta fortuna dopo 
che Mancinelli ha parato di 
tutto. L'attacco del Cassino, 
nel frattempo, si è inceppa- 
to. I ciociari non riescono a 
segnare con la stessa conti- 
nuità di inizio campionato e 
la causa va ricercata diretta- 
mente nei problemi societari 
che stanno turbando la sere- 
nità della squadra di Grossi. 


Si è registrato anche il ko del 
Barletta che non perdeva 
dall’esordio a Cosenza e in 
virtù di questo risultato la 
classifica è come se si fosse 
spezzata. Le prime cinque 
disputeranno un campiona- 
to a parte, mentre le altre a 
meno di clamorosi scivolo- 
ni da parte di chi guida la 
volata, dovranno acconten- 
tarsi di un torneo di centro 
classifica con particolare 
attenzione a non farsi risuc- 
chiare nella zona-calda. 
Ma veniamo ai fatti di casa 
nostra. Contro la Scafatese 
il Cosenza ha mostrato 
due facce: inguardabile la 
prima, tenace e grintosa 
la seconda. Nei 45 minu- 
ti iniziali i campani hanno 
conquistato il centrocampo 
perché Carli, sfruttato sulle 
palle alte, non riusciva a 
fare bene l'elastico. Nella 
ripresa l'ingresso di Profeta 
ha cambiato le carte in tavo- 
la. L'ex aretuseo ha deliziato 
i presenti con dei cambi di 
gioco lunghi 40 metri verso 
Galantucci prima e Catania 
poi. Ha lottato, sudato 
e fatto a sportellate con 
chiunque capitasse dalle 
sue parti, conquistando i 
titoloni sui giornali. Positiva 
la prova di Totò De Miglio 
che dopo un periodo in cui 
è stato messo da parte si è 
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fatto trovare pronto quando 
Toscano ha avuto bisogno 
di lui. Caparbio nell'azione 
del pareggio, utilissimo a 
ripartire a mille all'ora nei 
minuti finali. Capitolo infor- 
tuni. Occhiuzzi, Morelli e 
forse anche Parisi oggi non 
saranno in campo a causa 
di defezioni di vario tipo. 
Tre pedine fondamentali, 
ma la rosa permette di avere 
dei ricambi (bene o male) 
all'altezza. Per gennaio è 
stato bloccato De Angelis 
(nome caro alla famiglia 
Pagliuso...) che lascerà 
l Aversa e come lui potreb- 
be arrivare a Cosenza anche 
Baylon, prima acquistato 
e poi scartato quest'estate. 
La società vuole dare all'al- 
lenatore altre due pedine 
importanti sugli esterni, in 
attesa che Profeta cancelli 
definitivamente le fantasie 
su Ottobre. L'Igea Virtus, 
nostro avversario odierno, 
ha vinto per la prima volta 
domenica scorsa. In tra- 
sferta però, ama chiudersi 
a riccio e spesso ha conqui- 
stato importanti pareggi 
a reti bianche come quelli 
di catanzaro e proprio di 
Aversa. Ci sarà da sudare 
per far breccia nel muro che 
i siciliani alzeranno a difesa 


della loro porta. 
Fidel Castro 


Giamba Orlando un grande 
giocatore che ha lasciato un 
segno nel cuore di molti tifo- 
si, specie quelli che non si 
sono dimenticati del calva- 
rio nel biennio FC Cosenza. 
Guardandoti alle spalle cosa 
rimpiangi e cosa rifaresti 
nella tua carriera calcistica? 
Rimpiango sicuramente di non 
aver aspettato la fine di giu- 
gno 2007 per poter restare a 
Cosenza. 

Andai alla Turris già il 10 giu- 
gno poiché la situazione del 
Cosenza si sbloccò solo a fine 
mese. L'unica certezza è quella 
che rivestirei la maglia rosso- 
blu. 

Un Giamba che approda 
a Cosenza, in una piazza 
difficile e piena di proble- 
mi. Un esordio claudicante 
con meno di 90 minuti nelle 
gambe, ma una chiusura di 
stagione da Orlando furio- 
so. Come hai vissuto la tua 


crescita calcistica? 

Vero, arrivai a Cosenza fine 
ottobre senza preparazione e 
quindi impiegai un pò per tro- 
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vare la condizione fisica adatta, 
ma credo che durante il campio- 
nato sono riuscito a rispondere 
bene ogni volta che son stato 


chiamato in causa. 

Peccato solo per quell’ anno 
maledetto... conoscete tutti la 
storia e vi garantisco che non è 
stato facile! 

Un grande gruppo, conso- 
lidato negli anni parte inve- 
ce trovati nel cammino del 
campionato. Nonostante 
tutto l'annata girava male, 
tra pali e traverse e rigori 
negati. Quali i tuoi ricordi 
quali le tue emozioni? 

I ricordi lampanti sono quelli di 
un'annata maledetta che nono- 
stante i problemi, ci ha resi più 
forti facendoci creare un qua- 
drato tra di noi, e da lì abbiamo 
cercato di fare e dare il meglio. 
Emozioni forti ne ho avute tante 
corisiderando i nove goal,ma 
forse quella più forte fu il goal 
contro.il Paternò, quando andai 
a festeggiare sotto la curva: non 
lo dimenticherò! Ho un quadro 
con l'esultanza sotto la curva. 
Dopo cinque anni di scia- 


sono in 
vendita 
magliette e 
cappellini 


per le spese 
legali dei 
diffidati 


gura il Cosenza esce dall'in- 
cubo della D e si ritrova tra 
i professionisti. A trainare il 
carro dei vincitori, tu non eri 
presente. 

Cosa ne pensi della nuova 
rosa? 

Conosco molti di loro perché 
abbiamo giocato molti anni 
insieme nel rende e sono tutti 
amici. 

Se sono in vetta alla classifica ci 
sarà un motivo: oltre ad essere 
degli ottimi giocatori è un gran- 
de gruppo con dei collaboratori 
degni di essere chiamati tali. 
Da non sottovalutare Mimmo, 
intendo Mimmo Toscano, che 
sta facendo cose eccezionali. 
Abbiamo vinto qualcosa pure 
a Rende. E poi non dimenti- 
chiamo i preparatori Michele 
e Roberto Bruni con Michele 
Gerace che secondo me hanno 
un ruolo molto importante. 

La magica curva ed il calo- 
re della tifoseria cosentina, 


si pensa che per gli 0 sugli 
assegni non si trovarono 
accordi. Cosa faresti per 
rientrare nella rosa? 

Ho indossato la maglia rosso 
blu senza prendere un euro 
quindi vi lascio immaginare 
cosa farei. 

Purtroppo chi non ha l'onore, o 
non lo ha avuto, di giocare con 
questa maglia al San Vito non 
capirà mai quello che si prova 
e le emozioni che riesce a darti 
quello stadio. 

Un messaggio che ti senti 
di dire ai tifosi e alla curva 
sud? 

Il mio messaggio è quello di 
continuare così e di non cam- 
biare mai, perchè è l'onore di 
Cosenza in tutta Italia....siamo 
invidiati da tutti....perchè è 
una curva magica e non sapete 
quanto darei per risegnare un 
goal e andare ad esultare sotto 
la curva.. che spettacoloooo! 
Anna Zupi 


Li abbiamo incontrati, per 
questa intervista doppia, 
sabato mattina al S.Vito. 
Ebbene, abbiamo portato 
loro fortuna. Dantinho ha 
segnato, e Profeta , seppure 
entrato nella ripresa, è stato 
da tutti giudicato il miglio- 
re in campo nella gara vinta 
contro la Scafatese. Ecco cosa 
ci hanno risposto i due “gio- 
iellini”, ancora nemmeno 
ventenni, ma già col piglio di 
“calciatori”. 

Allura, guagliù: perchè 
Toscano vi fa giocare così 
poco? 

-Danti: Non lo so, mannaggia 
alui. 

-Profeta: Perchè sono scar- 
so. Scherzi a parte siamo un 
gruppo e le scelte del mister 
vanno rispettate. 

Chi è il giocatore più bravo 
del Cosenza? 

-Da: mmm...Mangiarano! 
-Pr: Toscano! 

Stavolta, essendo in due, 
invece di uno , il classico test 
d'intelligenza diventa dop- 
pio. Ecco il primo: Ditemi il 
posto dove Aprile viene sem- 
pre prima di maggio: 

Si guardano disperati e farfu- 
gliano qualcosa. Dunque test 
non superato. La risposta è : Il 
vocabolario. 

Proviamo col secondo test: 
Perchè Profeta non giocherà 
mai nella Pro Patria? 


-Danti: Perchè merita di gio- 
carein A 

-Profeta: perchè non ha il bla- 
sone del Cosenza 


Anche questo non supe- 
rato. La risposta esatta è 
che “Nemo Profeta in Pro 
patria”... 

Domanda per il solo Danti. 

È vero che porti sempre sop- 
pressate di S.Giovanni in 
Fiore a Polani e Galantucci 
in modo da farli ingrassare e 
fregare loro il posto da titola- 
re? 

- Non è vero. Li porto ad 
Ambrosi, e si vede! 

A parte Toscano, chi vorreste 
sulla panchina del Cosenza? 
-Da: Michele Napoli 

-Pr: Michele Napoli 

La persona alla quale dite 
grazie: 


-Da: A me stesso 

-Pr: A me stesso 

Sapete che a Cosenza si fanno 
i cuddrurìaddri? 

-Da: Sì 

-Pr: Non so cosa siano. Me lo 
farò spiegare... 

E sapete a chi dovremo farli 
andare storti? 

-Da: Sì 

-Pr: Ci proveremo in tutti i 
modi. 

Dite ciò che volete a... 
Toscano: 

-Da: Ti prego: fammi giocare. 
-Pr: Idem 

A Mirabelli: 

-Da: Soltanto grazie in eter- 
no. 

Pr: Grazie per avermi dato la 
possibilità di vestire questa 
maglia così importante. 

A Polani: 


-Da: Aiutaci a vincere ‘sto 
cazzo di campionato! 

-Pr: Bomber, segna di più!!! 

A Perugini: 

-Da: Aiuta il nostro Cosenza 
-Pr: Nulla da dire 

A Mangiarano: 

-Da: Niente!!! 

-Pr: Glielo dico in privato. e 
A Padre Fedele: 

-Da: È una grande persona 
-Pr: Vederlo in curva è una 
gioia 

Ad Occhiuzzi: 

-Da: Sei il nostro Principe. 
-Pr: Auguri per la macchina 
A Berlusconi: 

- Solo bestemmie 

- Compra qualche giovane 
del Cosenza 

Alla Gelmini: 

-Da: Hai fatto una legge di 
merda 

-Pr: No comment 

A Monica Bellucci: 

- Sei bona! 

-Pr: Bellissima 


A Capitan Parisi: 

-Da: Sei il nostro veterano 
-Pr: Un esempio! 

Ai fratelli Bruni: 

-Da: Fateci correre di meno in 
allenamento 

-Pr: Idem 

Alla Curva Sud: 

-Da: Siete unici! 

-Pr: Il tifo più bello che io 
abbia mai visto. 

Quanti punti fara il Cosenza: 
-Da: 80 

-Pr. 81 

Che ci fa uno come Braca in 
C2? 

-Da: E venuto a vincere il 
campionato. 

- Pr: Giocare a Cosenza non è 
giocare in C2 

C'è un buon fabbro nelle 
vostre città? 

-Da: Sì, perchè? 

-Pr: Sì, perchè? 

Perchè ci’avissati i purtà i 
pedi i Moschella!!! 

-Da: Ci dovremmo portare 


parecchi altri... 

-Pr: Non è vero. Dinamite ha 
piedi ottimi. 

Il giocatore del Cosenza più 
tifoso del Cosenza? 

-Da: Cosenza 

-Pr: De Rose 

Il giocatore al quale vorreste 
somigliare? 

-Da: Del Piero 

-Pr: Pirlo 

Il giocatore che più vi sta sul 
cazzo? 

- Da: Nedved 

-Pr: Materazzi 

Perchè Ambrosi ogni tantu li 
mina na papara? 

-Da: Si concentra troppo 

-Pr: Per far divertire i figli 
Squadra del cuore oltre al 
Cosenza? 

-Da: Inter 

-Pr: La squadra per la quale 
gioco. 

Squadra più odiata? 

-Da: catanzaro e juventus 

-Pr: catanzaro 

Il coro della curva che vi piace 
di più: 

-Da: Quando saremo in curva 
est... 

-Pr: Son diffidato, fotografa- 
to... 

Il complimento che vorreste 
ricevere dai tifosi: 

- Da: Ha onorato la città di 
Cosenza 

-Pr, Ha dato tutto in campo. . 
Ok, può bastare. Lasciamo i 
bambini terribili augurando 
loro di fare un sacco di gol. 
Soprattuttu ù setti dicembri... 
Sergio Crocco 


Crollo delle borse, capitali- 
smo in crisi, le due più grandi 
banche italiane sull'orlo del 
fallimento (Unicredit e Banca 
Intesa). 

Cosa fa il governo italiano?? 
Regala 80 miliardi di euro 
alle banche, senza pensar- 
ci due volte, tutto deciso in 
poche ore. 

Una volta si diceva che le 
banche era più criminale fon- 
darle che rapinarle, ma oggi 
le cose sono cambiate e lo 
Stato interviene per difender- 
le, come se fossero dei beni 
comuni da difendere a tutti i 
costi. 

Dopo il maxi salvataggio 
tutti si sono chiesti chi paghe- 
rà questa crisi. Gli studenti di 
tutta Italia a questa domanda 
hanno già risposto. NOI. 

I tagli della finanziaria 
Tremonti hanno riguarda- 
to tutti dalle Università alle 
scuole ai servizi pubblici. La 
politica del governo ha una 
doppia faccia: mentre da un 
lato si salvano le banche con 
grande esborso di denaro 
pubblico dall'altro si abban- 
donano o si svendono i beni 
essenziali della nostra comu- 
nità. La svendita avviene in 
due tempi, prima taglio dei 
fondi e secondo vendita al 


privato. Si utilizza la scusa 
che il bilancio dello stato non 
può permettersi questi lussi. 
Ma ormai la grande bugie 
della povertà delle casse dello 
Stato e del continuo ritornello 
“non ci sono i soldi” è stata 
svelata. 

Gli studenti hanno risposto 
duramente a questo attac- 
co, blocchi occupazioni cor- 
tei assemblee si sono svolte 
spontaneamente e in modo 
autonomo in ogni città italia- 
na. 

AI grido di “noi la crisi non 
la paghiamo” si tenta di bloc- 
care la legge 133. Gli articoli 
contestati sono il taglio di 
1,5 mld di euro dei finanzia- 


menti pubblici, blocco delle 
assunzioni dei ricercatori e 
apertura facoltativa ai privati 
tramite le fondazioni. In pra- 
tica il governo non privatizza 
direttamente le università ma 
con i tagli dei fondi le obbliga 
a trovare le risorse dai priva- 
ti o in alternativa l'aumento 
sproporzionato delle tasse. 
Questo si prefigura come il 
colpo decisivo contro l'istitu- 
zione scolastica già provata 
da anni di riforme sbagliate e 
da una gestione baronale che 
ha ridotto tutto ad una que- 
stione di “famiglia”. 

L'onda anomala che sta tra- 
volgendo l’Italia è arrivata 
pure all Unical. 


Il centro della rivolta è l'aula 
filol8, da giorni è attraversata 
dal continuo confronto sulle 
forme di protesta da attuare 
e su come vogliamo che sia la 
“altra” Università da fondare 
al posto di questa. 

Per la prima volta insieme 
studenti, ricercatori e profes- 
sori si sono uniti ed hanno 
fondato il comitato di lotta 
unical che è il cuore pulsante 
della protesta. 

L'azione più clamorosa è 
avvenuta martedì 21 quando 
da un semplice volantinaggio 
è partito un corteo di più di 
3000 persone che ha percorso 
il ponte Bucci trasformando- 
lo da luogo delle passeggiate 
di studenti svogliati a luogo 
della ribellione. 

Mercoledì e giovedì invece è 
stata la volta delle varie facol- 
tà, che sono diventate il teatro 
di assemblee partecipatissi- 
me. L'iniziativa partita con 
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lo scopo di informare gli stu- 
denti sulla sorte che il gover- 
no aveva deciso per loro, è 
ben stata altro! A cambiarla 
non è stata solo la massiccia 
e inaspettata partecipazione 
ma la voglia di prendere la 
parola e l'incazzatura che stu- 
denti esprimevano. Venerdì 
e Sabato è stata la volta delle 
lezioni di piazza, una sull’ar- 
chitetto Gregotti sul ponte 
Bucci e l’altra in pieno centro 
cittadino sulla storia dell’ uni- 
versità, per dimostrare anco- 
ra una volta che il sapere deve 
essere pubblico e la cultura di 
massa. 

Una protesta di massa e 
pacifica a cui naturalmente 
il governo ha risposto che 
invierà la polizia a fare piaz- 
za pulita, ma questo è inutile 
spiegarlo agli amici e com- 
pagni di curva che da anni 
vivono sulla propria pelle la 
repressione e avvertono sui 
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rischi di un sistema che prima 
viene sperimentato nelle 
curve e poi esteso a tutti. 

Il movimento però non si 
ferma e raccomanda di stare 
attenti alle possibili sorpre- 
se, nessuno può controllare 
un'onda anomala che di gior- 
no in giorno va crescendo e 
che potrebbe in ogni momen- 
to sommergere le strade le 
piazze le ferrovie, quello che 
si consiglia è di munirsi di sal- 
vagenti qualora foste travolti. 
Inoltre il 28 ottobre verso le 
10:00: assemblea partecipa- 
tissima più di 3000 persone 
presenti in piazza davanti 
l'aula magna 

28 ottobre ora di pranzo: al 
termine assemblea parte un 
corteo spontaneo che occupa 
lunical 

28 ottobre al termine giorna- 
ta risultano okkupate: Punto 
G(4) scienze politiche, presi- 
denza ingegneria, presiden- 
za e consolidatal economia, 
aula gialla Farmacia, Filol8 
Lettere 

si susseguono senza sosta 
lezioni cogestite e lezioni di 
piazza su temi indicati dagli 
studenti. 

Avvertiamo tutti ripeto 
avvertiamo tutti FONDA il 7 
Novembre travolgera la città 
di Cosenza. 

secondo previsioni certe il 
14 PONDA arriverà anche a 
ROMA. 

Comitato di lotta unical 


comitatounical.blogspot.com 


Tutto ha inizio questa esta- 
te... in Italia quando si parla 
di temi importanti ci si cura 
sempre con grande puntiglio 
di farlo in momenti in cui lat- 
tenzione di tutti sia ben diret- 
ta. Altrove. 

La Gelmini, cogliendo tutti 
in contropiede, inizia la sua 
crociata, prima verbale e poi 
con i fatti, contro l'istruzio- 
ne pubblica. Ci risulta molto 
incomprensibile quello che 
lei sostiene, infatti le prime 
dichiarazioni appaiono, come 
linguaggio e come contenu- 
ti, completamente fuori dal 
tempo: 

“Da quando ho assunto la 
responsabilità di ministro ho 
avanzato alcune proposte per 
cambiare uno stato di cose 
non più tollerabile. Voglio 
ricordarne alcune. Voto di 
condotta, divisa scolastica, 
insegnamento dell’ educazio- 
ne civica, ritorno al maestro 
unico, rilancio degli istituti 
tecnici e della formazione 
professionale. Autorevolezza, 
autorità, gerarchia, insegna- 
mento, studio, fatica, merito.” 


Oddio, ho pensato sobbalzan- 
do da una sdraio sotto l'om- 
brellone, un ritorno al ven- 
tennio.Già dal Regio Decreto 


del ministro dell'istruzione 


pubblica Casati, del 1859, 
fino alla Riforma Gentile, del 
1923, i provvedimenti riguar- 
danti l'istruzione hanno sem- 
pre mirato a creare una netta 
discriminazione fra classi 
agiate e classi povere, sepa- 
rando la scuola umanistica 
dalla scuola tecnica. 

Da una parte la scuola desti- 
nata alla “futura classe diri- 
gente”, dall'altra, una scuola 
che preparasse all’avviamen- 
to al lavoro. 

Ma se durante il fascismo i 
propositi erano chiari e palesi, 
ora il totalitarismo è subdolo, 
indiretto, torpido. 

Si comincia a trascurare le 
scuole pubbliche, a scre- 
ditarle, ad impoverirle. Si 
comincia a favorire le scuo- 
le private. Ed allora tutte le 
cure cominciano ad andare a 
queste scuole private. Cure di 
denaro e di privilegi. D'altro 
canto la ministra non è nuova 
a fare delle classifiche, gli 
insegnanti del nord, effica- 
ci, e gli insegnanti del sud, 
incapaci; i bambini italiani e 
i bambini stranieri; studenti 
“normodotati” e studenti “in 
situazione di handicap”..e si 
potrebbe andare avanti. Ma 
con tutto ciò la pedagogia 


non ha nulla in comune.Non 
ci stupisce tutto ciò, visto che 
dietro il decreto-legge visono 
unicamente ragioni di conte- 
nimento della spesa dettate 
dalla manovra finanziaria e 
dispiace, ma non stupisce, che 
questo Governo pensi di con- 
tribuire al risanamento dei 
conti pubblici con un prov- 
vedimento così penalizzante 
per la scuola, una scuola che 
dovrebbe, invece, corrispon- 
dere alle crescenti necessità 
di domani e non riproporre 
modelli del passato. 

E ci chiediamo: che c'entra 
la pedagogia scientifica con 
la voglia di distruggere la 
scuola statale della Gelmini? 
Che c'entra l’attenzione agli 
analfabeti e dei ceti deboli con 
la volontà di restaurare otto- 
centesche gerarchie sociali di 
Tremonti? Che c'entrano le 
riforme proposte per la scuo- 
la dell'obbligo con la litania 
sul “merito” della ministra 
(che poi, si sa, non disdegna 
sedi di concorso più facili)? 
Che c'entra la pedagogia 
dell'integrazione con le “clas- 
si d'inserimento” volute dalla 
lega in cui verranno “ghettiz- 
zati” i soli bambini stranie- 
ri?... Nulla, ovviamente. Ma, 
quando nelle alte lobby inte- 
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ressate, si è deciso, che biso- 
gna scippare agli italiani la 
scuola primaria,( dove mag- 
giore si è dimostrato l'investi- 
mento attraverso politiche di 
innovazione e qualificazione 
professionale, i risultati delle 
verifiche internazionali ci col- 
locano a livelli di eccellenza 
che ci inorgogliscono,) i gior- 
nalisti servi della propaganda 
televisiva devono adeguarsi 
e tutto deve andare per “quel 
verso”. 

L'abilità nello scrivere leggi 
decenti non è mai stata una 
freccia all'arco dei berlusco- 
niani, ma l’oscena moltipli- 
cazione di decreti che vanno 
a colpire l'istruzione non ha 
precedenti per violenza e 
assenza di razionalità. 

Non siamo dei ministri ma 
è giusto ricordare che sareb- 
bero tanti i punti da rivedere 
nelle scuole, come sostenere 
l'istruzione primaria e la dif- 
fusione ulteriore del tempo 
pieno quale sinonimo vero di 
qualità del servizio pubblico, 
per altro riconosciuto anche a 
livello internazionale quale 5° 
Paese al mondo per risultati 
(v. OCSE); educazione a una 
società aperta e multietnica 
dove le differenze culturali 
siano valorizzare e non stig- 
matizzate e così via. 

Invece si continua a propu- 
gnare un semplice taglio eco- 
nomico (cattedre, sostegno, 
edifici, capacità organizzati- 
ve) come grande ritorno di 
una sana pedagogia, mentre 


la pedagogia, il capire come e 
perché stare accanto ai propri 
alunni, sapere e saper inse- 
gnare con tempi e strumenti 
appropriati, è la vera assente 
dalla testa di Bossi, Gelmini 


e Tremonti, così come è total- 
mente assente una visione 
generale della scuola e del 
paese Italia, per ammissione 
della stessa Gelmini. 
Curvaiole 


GIÙ LE MANI DALL’ 
EXCARCERE... 


Excarcere sotto sgombero, Excarcere raddoppia! Con questo slo- 
gan è stato aperto il corteo dell’ 11 ottobre scorso a Palermo. Dopo 
7 anni di autogestione la giunta Cammarata cerca di cancellare un 
luogo simbolo del quartiere dell’ Albergheria a ridosso del mercato 
storico di Ballarò. Ma Excarcere vuol dire lotte sociali (casa, lavo- 
ro, diritti), Excarcere vuol dire antirazzismo, Excarcere vuol dire 
antifascisismo, Excarcere vuol dire autonomia e contro potere in 
una città soffocata dalle logiche (legali e illegali) del capitalismo e 
dei suoi servi. 
Mai compagni e le compagne di Palermo sono ben più determina- 
ti di Cammarata & Co., hanno la solidarietà di coloro accanto ai 
quali sono sempre scesi in piazza a difendere il lavoro o a rivendi- 
care una casa; ed assieme a decine di famiglie, ai bambini, ai precari 
e ai migranti, accompagnati dalla musica degli Assalti Frontali e 
dal ricordo di Peppe e Pasquale (morti a 17 anni per sfuggire ad un 
posto di blocco della polizia), a fine corteo hanno occupato un altro 
spazio abbandonato dagli appetiti dei potenti di turno: Excarcere 
Raddoppia! Ed Excarcere continuerà a lottare in difesa degli 
spazi sociali e delle realtà autonome minacciate dagli apparati del 
comando del capitalismo. 
La mattina del 21 ottobre una folta schiera di uomini in tenuta 
antisommossa sgombera il nuovo stabile. Tutto accade troppo in 
fretta: muniti di telecamere filmano e schedano un centinaio di 
compagni, lasciano loro il tempo di raccogliere gli effetti personali e 
sequestrano tutto ciò che trovano, bandiere comprese. Sembrerebbe 
una sconfitta, ma non lo è. E”, invece, una nuova sfida. 
Ora c'è da difendere il diritto allo studio e al futuro, ci sono cortei e 
assemblee tutti i giorni, facoltà e scuole occupate poi si penserà ad 
occupare un nuovo spazio. .già individuato. E noi (e spero molti 
altri) saremo nuovamente al loro fianco. 
CPOA Rialzo 
Rebel Fans 


A 
HiÇ enter su 


..dall'esperie 


Mostra SE 
Watoto na moyo 
(Bambini e speranza) 


10 Le 17 


sottoscrivi l'appello 
sul sito 


www.ciroma.org 


TUTTI IN MARCIA IL 17 NOVEMBRE 


IATA CE TOM GI — 
WEN ALLA CARDUANA ANTI e 
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